
Attività 112) CRU 
 

CLUB RISORSE UMANE 
 
Cari Amici, 
 
Il 10 aprile, finalmente, abbiamo  realizzato il primo evento CRU del 2008 nel liceo Ginnasio Q. 
Visconti. Non ci aspettavamo di faticare tanto.. ma ci ha fatto piacere notare che a scuola, dai tempi di 
Ecce Bombo i fattori di rischio per rimandare le attività non sono cambiati: autogestione, visite/viaggi 
culturali ed infine la chiusura per elezioni, con la novità del possibile  ballottaggio! 
 
L'evento si e' concentrato sui mestieri legati alla Finanza; dalla banca commerciale all'investment bank, 
dalla spirito privato a quello pubblico. Abbiamo in sostanza cercato di dare delle informazioni su cosa 
significhi lavorare a Londra, piuttosto che a Roma o Milano, ma anche di dare un'esperienza concreta di 
come si possa lavorare in un contesto pubblico ed essere felici (e agiati) anche senza un mega  bonus di 
fine anno.  Ed infatti eravamo in 4: 
 
- Il sottoscritto Ezio Dosa, oggi C.F.O. di  Banca Innovazione Infrastrutture e Sviluppo di Intesa San 
Paolo (e con una nostalgia per gli 8 anni trascorsi in Banca d'Italia)  
- Paola Fanelli: giovane Dirigente in BNL-BNP Paribas,  con una solida esperienza nella gestione di  
risorse umane, maturata in diverse Banche ed in una prestigiosa società di consulenza;  
- Gioia Cellai, giovane e fresca dirigente di Banca d'Italia, dove si occupa degli investimenti delle riserve 
in dollari: 
- Pasquale Passalaqua, del Canova Giovani e Docente di Diritto del Lavoro all'Universita di Cassino,  
che con grande umiltà e senso del servizio ha dato in questa occasione il suo contributo a spiegare ai 
ragazzi cos'e' il Canova. (Grazie Pasquale!)  
 
Non era facile e lo sapevamo..Ma avevamo due ragazze..."anormali" e di grande esperienza. Non e' 
normale infatti che Gioia Cellai entrasse in Banca D'Italia a 22 anni e dalla porta principale,  con 5 
lingue conosciute;  non lo e' Paola Fanelli, bocconiana e romana per caso,  che a 42 anni  e' Dirigente (e 
di livello) da un decennio. 
 
E questo i ragazzi dell'ultimo anno del Visconti lo hanno capito. Certo, sono ragazzi che poco o nulla 
sanno della Finanza e di quello che sta succedendo alle Banche (beati loro..) e che sono tutti in corda 
verso la "notta prima degli esami". Ma sono stati attenti e hanno fatto delle domande anche originali, ad 
esempio hanno chiesto "ma quanto si guadagna..?". Poi qualcuno ci ha anche chiesto dell'altro, meno 
originale della prima domanda,  ma pur sempre importante...! 
 
Il fatto che alle 13.20  erano ancora in aula nonostante fosse suonata la campana per uscire, ci e' 
sembrata la migliore prova che qualcosa di serio e di concreto siamo riusciti a trasmettergli. 
 
Ed i prossimi passi..? Non c'e dubbio che bisogna rischiare in qualche liceo meno posh del Visconti, ma 
soprattutto bisogna andare nel mondo degli studenti ai primi anni d'università, come del resto ci siamo 
programmati. E torneremo anche al Visconti o al Tasso.  
Dimenticavo: chi mi legge e vuole dare una mano e' sempre benvenuto! 
 
Ezio Dosa 
(ezio.dosa@biis.it) 


